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In  mezzo  alle  innumerevoli  istituzioni  di  cui 
và  gloriosa  la  nostra  Metropoli , una  ne  mancava 
dedicata  a raccogliere  nel  suo  seno  gl’infermi  bam- 
bini del  povero. 

Eppure  sono  tanto  più  frequenti  nella  infanzia 
che  nelle  altre  età,  le  malattie;  e queste  gravi  e 
micidiali! 

Sono  tante  le  madri  operaje,  od  anche  estre- 
mamente indigenti,  cui  è negato  dall’urgentissimo 
bisogno  del  lavoro,  o dalla  loro  miserabilissima  si- 
tuazione l’operare  a prò  de’fìgli  infermi  una  efficace 
assistenza  ! 

Sono  tanti,  ripetiamo,  gl’infelici  bambini  che 
cadendo  malati,  mancano  della  tutela  loro  naturale 
dei  genitori , o perchè  la  morte  a sè  li  tolse  , o 
perchè  il  vizio  ed  il  mal  costume  ne  snaturarono 
l’animo  ! 

Gli  Ospedali  generali  , per  ragione  di  ordine 
interno  e forse  anche  per  non  togliere  spazio  agli 
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adulti,  tengono  sistema  di  declinare  1’  accettazione 
di  pazienti  di  tenera  età.  E così  videsi  talvolta  ve- 
rificato che,  dov’è  più  imperiosa  la  necessità,  perchè 
moltiplicata  l’impotenza  delle  proprie  risorse  , nei 
bambini  cioè,  ivi  relativamente  meno  concorra  la 
publica  carità. 

In  un  secolo  però,  in  cui  col  progresso  dello 
incivilimento  è meglio,  che  non  pel  passato,  com- 
presa la  necessità  di  vigilare,  proteggere  gl’interessi 
dell’infanzia,  come  avvenne  di  altre  istituzioni,  così 
fu  trovata  opera  del  maggior  pregio  la  fondazione 
di  Ospedali  appositamente  pei  bambini  del  povero. 
Fino  al  1835  esistevano  in  Europa  soli  tre  Ospe- 
dali di  tal  natura;  ed  oggi  se  ne  contano  venti  e 
più.  E ciò  per  tacere  delle  sale  appartate,  erette  in 
varj  grandi  Ospedali  generali  per  la  cura  di  tali 
pazienti,  come  fra  le  altre  è da  annoverare  quella 
esistente  nell’Àrchiospedale  di  S.  Spirilo  in  Sassia, 
la  quale  si  limita  ad  uno  scarsissimo  numero  di 
letti,  epperò  troppo  impari  alla  necessità  della  classe 
indigente.  Quantunque  di  molto  vantaggio  debbano 
riputarsi  queste  sale  aggiunte  per  bambini  negli 
Ospedali  generali,  facciamo  avvertire  che,  alla  assi- 
stenza di  simili  infermi  facendo  duopo  una  località, 
una  interna  disposizione  , un  personale  pel  loro 
servizio,  un’ordine  disciplinare  speciali,  non  potran- 
no esse  mai  appieno  soddisfare  allo  scopo  ultimo 
della  divisone  di  cotesti  pazienti:  ed  è perciò  appunto 


che  ha  prevalso  l’idea  di  Ospedali  appartati  pei 
bambini  , come  dalla  rapida  loro  moltiplicazione 
abbastanza  si  palesa. 

Roma,  fatta  esperta  dei  favorevoli  risultati  di 
tale  istituzione,  ha  compreso  il  proprio  dovere  di 
non  essere  ad  alcun’altra  città  seconda,  in  cosa  che 
tanto  da  vicino  rillelle  alle  massime  di  religione  e 
di  civiltà.  Il  primo  tratto  storico  di  questa  novella 
istituzione  che  va  a comparire  nella  nostra  città,  è 
per  se  stesso  l’elogio  di  più  Porporati,  distinti  per- 
sonaggi e nobili  dame  di  cui  crediamo  un  dovere 
presentare  in  seguito  i rispettabili  nomi.  Anzi 
vorremmo,  se  la  natura  di  questo  scritto,  la  deli- 
catezza della  nostra  situazione  e la  modestia  loro 
non  ci  condannassero  al  silenzio,  esporre  alla  piena 
luce  le  indefesse  premure  e le  generose  pratiche, 
per  le  quali  se  ne  ebbero  fondi  da  iniziare  non  solo 
questa  caritatevole  istituzione,  ma  da  renderla  fra 
breve  compiuta.  E tutto  ciò  « in  meno  di  un’anno  » 
rapidità  degna  di  essere  registrata! 

Fu  subito,  cioè  fin  dallo  scorso  Aprile  1869, 
aperta  una  sala  chirurgica  provvisoria  concessa 
dalla  Direzione  dell’Orfanotrofio  dei  SS.  Crescenzo 
e Crescemmo,  detto  delle  Zoccolette;  la  quale  sala 
inaugurata  sotto  l’ augusto  titolo  « del  Bambino 
Gesù  » diè  negli  ultimi  nove  mesi  del  passato  anno 
ricetto  e guarigione  a più  bambini  infermi.  Si  fu 


— 6 — 


quindi  in  grado  d’ incominciare  fin  dal  Luglio 
susseguente  i lavori  di  edificio  pel  nuovo  Ospedale. 

Una  vecchia  casa,  in  Via  delle  Zoccolelte,  occu- 
pava l’area  ad  esso  destinata;  ma  per  provvedere  alla 
stabilità  ed  all’uso  speciale  della  fabbrica  poco  andrà 
a rimanere  delle  antiche  mura.  La  fronte  princi- 
pale dell’edificio  sarà  sulla  via  summenzionata,  nel 
punto  ove  d’angusta  si  fa  questa  abbastanza  spa- 
ziosa: alla  sinistra  l’edificio  è contiguo  all’ Orfano- 
trofio, e a dritta  gira  libero  sul  piazzale  ivi  esistente. 
Posteriormente  gode  il  pieno  mezzogiorno,  spec- 
chiandosi sul  Tevere,  al  di  là  del  quale  si  distende 
il  caseggiato  del  Rione  Trastevere,  dominato  dalle 
ridenti  alture  del  Gianicolo. 

Il  nuovo  Ospedale  sarà  lungi  dall’avere  le  co- 
lossali forme  che  hanno  gli  altri,  nè  potrebbe  averne 
la  vastità.  Esso  rappresenterà  invece  un  piccolo,  ma 
si  spera,  leggiadro  edifìcio;  un  modesto  monumento 
di  privata  carità,  ispirato  dal  più  tenero  e delicato 
affetto  per  l’essere  che,  a qualunque  classe  sociale 
appartenga,  è sempre  il  più  simpatico  ad  ogni  cuore 
bennato. 

Conterrà  spazio  per  32  infermi  distribuiti  in 
piccole  sale  capaci  di  6 a 8 letti  ; e nulla  verrà 
omesso  perchè  la  partizione  interna,  la  ventilazione, 
calorifìcazione  e nettezza  loro,  come  il  servizio  dei 
malati,  sieno  conformi  a quanto  di  meglio  si  trova 
in  altri  Istituti  di  simil  natura.  Di  che  ci  è pure 
garanzia  l’avere  alla  interna  assistenza  provveduto 


col  preporvi  le  Figlie  della  Carità  di  S.  Vincenzo 
de’  Paoli,  le  quali  portate  per  natura  della  loro  re- 
gola a trovarsi  in  mezzo  a bambini,  potranno  altresì 
meglio  che  altri  interpretarne  i desideri,  pazientarne 
i difetti  ed  ajutarli  nelle  vicende  del  male. 

S’è  vero  che  l’Ospedale  è la  casa  del  povero, 
quando  cada  malato,  nessun  posto  migliore  di  que- 
sto poteva  convenire  al  nostro,  che  trovasi  in  mezzo 
ai  due  più  popolati  e poveri  quartieri  della  nostra 
città,  i Rioni  di  Regola  e di  Trastevere,  i quali  forse 
ci  presteranno  il  maggior  contingente  d’infermi.  Così 
facile  vi  avranno  questi  l’accesso;  condizione  non 
indifferente,  massime  nelle  stagioni  stemperate;  c 
vi  avranno  il  pronto  soccorso:  come  pure  le  madri, 
sapendosi  prossime  al  loro  prezioso  deposito,  meno 
soffriranno  della  dura  necessità  di  esserne  tempo- 
raneamente divise. 

Quanto  poi  a salubrità  di  situazione,  nulla  ha 
da  invidiare  alle  migliori  località  della  città.  Posto 
sulla  riva  sinistra  del  Tevere,  eli’ è la  meno  soggetta 
alla  malaria,  ha  il  vantaggio  altresì  di  trovarsi  in 
quartiere,  ove  spesseggiano  le  abitazioni  ed  i pub- 
blici edilìzi.  - I medici  che  da  molti  anni  vi  prati- 
cano, reputano  questa  parte  della  città  sana  quanto 
altra  mai.  - Anche  il  contiguo  Orfanotrofio  ci  porge 
un  saggio  della  salubrità  del  luogo  nel  fatto  che, 
fra  51  ragazze  che  contiene,  non  ebbe  negli  ultimi 
tre  anni  che  soli  due  o tre  casi  di  febbre  intermit- 
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tenie;  e tulle  le  persone  che  vi  dimorano,  godono 
abitualmente  florida  salute.  Nè  i nostri  maggiori, 
che  il  suolo  romano  bene  studiarono,  sarebbero  stati 
cosi  stolti  da  lasciare  in  malsana  situazione  fabbri- 
care pubblici  edilìzi,  specialmente  intesi  alla  con- 
servazione ed  al  riprislinamenlo  della  sanità,  quali 
l’Ospizio  dei  Cento  Preti  e l’Ospedale  della  Trinità 
dei  Pellegrini. 

Il  nostro  piccolo  Ospedale  si  propone  di  rice- 
ver soggetti  della  prima  e della  seconda  infanzia , 
ma  specialmente  della  prima,  potendo  gl’infermi  di 
oltre  i sette  anni  essere  ricevuti  anche  negli  Ospe- 
dali generali.  Quanto  poi  alla  prima  infanzia  si 
farà  eccezione  pei  poppanti,  i quali  vi  saranno  am- 
messi sotto  certe  speciali  ed  urgenti  condizioni,  e 
colla  madre  o senza.  I bambini  malati  di  affezioni 
cutanee  non  febbrili,  come  pure  di  rachitide  o di 
scrofola,  non  vi  sono  ammessi  che  nel  caso,  in  cui 
queste  malattie  dessero  luogo  a manifestazioni  acute 
o subacute  in  qualche  località  del  corpo.  Ma,  pei 
casi  ordinari  di  dette  malattie,  non  essendo  neces- 
saria una  assidua  assistenza  Medico -Chirurgica  , 
ma  bensì  il  benefìcio  di  una  retta  igiene  e dell’aria 
marina,  può  sotto  tale  riguardo  ben  supplire  alle 
necessità  del  povero  l’Ospizio  Marino  pei  bambini 
Rachitici  e Scrofolosi,  non  ha  guari  fondalo,  ed  al 
quale  Istituto  auguriamo,  come  al  nostro  , lunga 
e prospera  vita. 


— fi- 


si adotterà  nel  nostro  Ospedale  la  divisione 
delle  sale  per  sesso  e per  malattie  Mediche  e Chirur- 
giche, a ciascuna  di  queste  due  sezioni  accordando 
egual  numero  di  letti;  come  pure  vi  saranno  sale 
appartate  per  le  malattie  contagiose,  una  sala  per 
bagni  e lutto  quanto  addimanda  l’uso  speciale  del- 
l’opera, diretta  alla  salute  dei  bambini  infermi  ed 
ai  progressi  della  scienza. 

Sopra  queste  basi  viene  erigendosi  la  nostra 
istituzione,  che  confidiamo  possa  conciliarsi  le  uni- 
versali simpatie.  Alla  generosità  di  quanti  contri- 
buiranno al  suo  ulteriore  sviluppo  e futura  pro- 
sperità faranno  eco  le  mille  benedizioni  delle  tapine 
famiglie  cui  soccorrono.  Nè  forse  è questa  la  sola 
retribuzione  che  loro  preparasi.  È negli  Ospedali 
che  la  scienza  attinge  i mezzi  di  sapere  che  la 
rendono  profittevole  nelle  private  famiglie.  Forse 
quel  miserello,  che  il  ricco  ammette  nell’Ospedale, 
sarà  per  offrire  gli  elementi  alla  perfetta  conoscen- 
za di  un  morbo,  che,  altrimenti  restato  occulto, 
avrebbe  sacrificato  la  preziosa  vita  del  suo  nobile 
rampollo! 

Nella  speranza  di  presentare  pel  futwro  anno  un  più 
ampio  resoconto,  porgiamo  frattanto  un  piccolo  specchio  si- 
nottico delle  malattie  curate  negli  ultimi  nove  mesi  del  de- 
corso anno,  nella  piccola  sala  chirurgica  provvisoria,  gen- 
tilmente cedutaci  a tale  uso  dalla  Direzione  dell'  Orfanotrofio 
dei  SS.  Crescenzo  e Cresccntina,  detto  delle  Zoccolette. 

Il  Medico  Primario  II  Chirurgo  Primario 

D.r  Pio  Blasi  D.r  Alessandro  Ceciarelli 
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INTROITI  E SPESE  DAL  19  MARZO  AL  31  DICEMBRE  1869 


Introiti 

Spese 

Offerte  straordinarie ....  Lire 

21795,46 

Spese  di  mantenimento  e di 
assistenza  delle  fanciulle 
ammesse  in  cura  nell’Ospe- 
dale   : . . Lire 

2080,00 

Prodotto  netto  ricavato  dagli 
oggetti  acquistati  e venduti 
a profitto  dell’Ospedale  . . » 

6172,91 

Spese  di  amministrazione  e di 
esigenza » 

221,40 

Contribuzioni  ordinarie  ...» 

Interessi  sul  deposito  tenuto 
presso  la  cassa  di  Risparmio 
a tutto  il  24  Agosto  1869.  » 

9216,00 

160,54 

Interessi  al  5 per  °/ó  dal  24 
Agosto  a tutto  Dicembre 
1869  sopra  L.  25,000  prese 
a mutuo  pel  saldo  del  prez- 
zo d’ acquisto  del  fabbricato 
destinato  per  l’Ospedale.  . » 

440,9i 

2742,37 

Eccedenza  d'introiti  Lire 

* 

34602,54 

Lire 

37344,91 

Lire 

37344,91 
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SITUAZIONE  DELL’AMMINISTRAZIONE  AL  31  DICEMBRE  1869 


.acquisto  . L.  40312,50 
[Fabbricato  \ Lavori  di 

ì sistemazione 
per  uso  del- r . . . 

l'Ospedale,  i intrapresi  nel 
[ decorso  del- 
1 1’ anno  ...»  5000,00 


Capitali  attivi  e debitori 


(, 


Prezzo  di 


Mobili , biancherie  ed  altre 
masserizie » 

Contante  in  cassa » 


Lire 


45312,50 


4851,75 

10934,79 


61099,04 


Capitali  passivi  e creditori 


Prestito  contratto  pel  saldo  del 
prezzo  di  acquisto  del  fab- 
ricato  destinato  per  l’Ospe- 
dale   Lire 

Interessi  rimasti  a pagarsi  da 
Ottobre  a Dicembre  sul  det- 
to prestito » 

Premio  all’Esattore  sull’esi- 
genza di  Dicembre » 

Mantenimento  delle  fanciulle 
per  Dicembre  , e compenso 
pel  4°  trimestre  1869  alle 
Suore  di  S.  Vincenzo  di  Pao- 
li per  l’assistenza  nell’Ospe- 
dale   » 

Quote  di  contribuzioni  per 
l’anno  1870  spontaneamente 
anticipate  da  varj  contri- 
buenti   » 


Eccedenza  di  attivo  Lire 


Lire 


25000,00 


312,50 


9,50 


320,00 


854,50 


26496,50 

34602,54 


61099,04 


Per  il  Direttore 

C.  M.  Bracceschi 


Per  la  Commissione 
D.ssa  Salviati 


Il  Tesoriere 

M.  Bandoni 
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PROSPETTO  DELLE  FANCIULLE  ENTRATE  ED  USCITE  DALL 


Cognome  e Nome 

Patria 

>-3 

Infermità 

Data 

dell’am- 

missione 

C 

v 

< 

Data  dell’uscita 
per 

guarigione  'morte 

js  © 

- 

. j S , 
Z s 

2. 

Romani  Maria 

Paliano 

11 

Carie  della  tibia 
sinistra  per  scro- 
fola. 

19 

Marzo 

1869 

ì 

14 

Agosto 

1869 

Colaboni  Loreta 

Roma 

6 

Adenite  cervica- 
le suppurata  per 
scrofola. 

19 

Marzo 

1869 

2 

16 

Giugno 

1869 

Ponti  Maria 

Fabrica 
Prov.  di 
Viterbo 

8 

Idem. 

19 

Marzo 

1869 

4 

5 

Settembre 

1869 

Corsi  Elvira 

Roma 

11 

Adenite  cervicale 
e sottomascellare 
in  suppurazione; 
carie  dell’  artico- 
lazione metacar- 
po-falangea  sini- 
stra. 

19 

Marzo 

1869 

3 

5 

Settembre 

1869 

) Merli  Luisa 

Roma 

4 

Carie  dell'  arti- 
colazione  omero- 
cubitale destra  e 
metacarpo— falan- 
gea  sinistra. 

2 

Maggio 

1869 

5 

ì 

3 Boccaferri  Loreta 

Roma 

9 

Adenite  cervica- 
le e sottomascel- 
lare. 

13 

Maggio 

1869 

6 

5 

Settembre 

1869 

1 
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10 


11 


Cognome  e Nome 


Bonfiglio  Orsola 


Manconi  Albina 


Travisi  Ida 


Palazzini  Luisa 
Clorinda 


Locatelli  Cristina 


Patria 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


Roma 


12 


Infermità 


Pedartrocace  sini- 
stro. Ascesso  lom- 
bare e fistola  in- 
tramuscolare nel- 
1 ’ antibraccio  de 
stro. 


Scrofolosi. 


Pistola  nella  re- 
gione glutea  de- 
stra. Idem  nella 
gamba  sinistra 
idem  nella  coscia 
corrispondente 
per  scrofola. 


Carie  nelle  arti- 
colazioni  carpo- 
metacarpiche  e 
metacarpo— falan- 
gee  per  scrofola. 


Rachitide. 


Data 

dell’am- 

missione 


1 

Agosto 

1869 


Settembre 
1869 


10 

Settembre 
1869 


Dicembre 

1869 


19 

Dicembre 
1869 


Data  dell’uscita 
per 

guarigione  morte 


. 27 

Dicembre 

1869 


Il  Medico  Primario 

D.r  Pio  Blasi 


Il  Chirurgo  Primario 
D.1  Alessandro  Ceccarelli 


Numero  dei  malati 


NOTA 


delle  persone  che  prime  dierono  1’  impulso  per 
1'  erezione  dell’  Ospedale  del  Bambino  Gesù,  sot- 
toscrivendosi per  la  retta  completa  di  un  letto. 


Eminentissimo  Patrizi 
Eminentissimo  Antonelli 
Eminentissimo  Barnabò 
Eminentissimo  Consolini 
Monsignor  Bandi 
Duchessa  Salviati 
Duca  Salviati 
Principessa  Borghese 
Principessa  di  Sarsina 
Principe  di  Sarsina 
Principessa  di  Sulmona 
Principessa  Giustiniani-Bandini 
Duchessa  di  Fiano 
Marchesa  Calabrini 


Oltre  la  contribuzione  dei  Ietti  suddetti  ri- 
sulta a vantaggio  dell’  istituzione  per  somme  In- 
feriori il  complessivo  bastante  al  mantenimento 
di  altri  13  letti. 


IMPRIMATUR. 

Pr.  Marianus  Spada  0.  P.  S.  P.  Ap.  Magistei. 
IMPRIMATUR 

Joseph  Angelini  Archiep.  Corint.  Vicesgerens. 
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